
 
 

 
Ministero dell'Istruzione 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA 

ISTITUTO COMPRENSIVO 2 “RITA LEVI-MONTALCINI” 
         VIA AVEZZANA, 123- 81055 - SANTA MARIA CAPUA VETERE (CE) 

             Tel. 0823846046 - telefax 0823898140 
Codice Fiscale: 94017900617 - Codice Meccanografico: CEIC876008 

                                                    Email: ceic876008@istruzione.it - PEC: ceic876008@pec.istruzione.it 
                                                              sito: http://www.ic2rlevi-montalcini-smcv.edu.it 

 

 
  INTEGRAZIONE AL DOCUMENTO DI 

VALUTAZIONE 
 
 
 

 

NOTA INTRODUTTIVA 

 

A seguito dell’entrata in vigore dei D.P.C.M. del 4 e dell’8 marzo 2020, che hanno disposto la sospensione delle 
attività didattiche in presenza, dovuta al repentino diffondersi del contagio da COVID-19, nonchè del D.L. 17 marzo 
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in particolare all’art. 87, comma 3-ter, in 
materia di valutazione; 

- viste le note dipartimentali n° 279 dell’8/03/2020 e n° 388 del 17/03/2020 in tema di valutazione; 

- stante la necessità di adottare, per l’anno scolastico 2019/2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del D.L. 8 a-
prile 2020, n. 22, “specifiche misure sulla valutazione degli alunni”,  

il Collegio dei docenti adotta 
il presente documento nella seduta dell’11/05/2020, con delibera n°6, e, preso atto della previsione di cui all’art. 2, 
comma 2, dell’Ordinanza Ministeriale n. 11 del 16/05/2020, recante norme sui nuovi criteri di valutazione finale 
degli alunni per il corrente anno scolastico, ne dispone l’integrazione pro tempore al PTOF d’Istituto,  
 

 

 

 

Nota n. 388 del 17 marzo 2020 
«E’ altrettanto necessario che si proceda ad attività di valutazione costante, secondo i principi di 
tempestività e trasparenza che, ai sensi della normativa vigente, ma più ancora del buon senso 
didattico, debbono informare qualsiasi attività di valutazione». 

 

Nota n. 388 del 17 marzo 2020 
«Se  l’alunno  non  è  subito  informato  che  ha  sbagliato,  cosa  ha  sbagliato  e  perché  ha  sbagliato,  la 
Valutazione si trasforma in un rito sanzionatorio, che nulla ha a che fare con la didattica, qualsiasi 
sia la forma nella quale è esercitata. Ma la Valutazione ha sempre anche un ruolo di Valorizzazione, di 
indicazione di procedere con approfondimenti, con recuperi, consolidamenti, ricerche, in una ottica 
di personalizzazione che responsabilizza gli allieVi, a maggior ragione in una situazione come questa».



 

Perché Valutare 
 

«La Valutazione ha per oggetto il processo formatiVo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli 
alunni,  delle  studentesse  e  degli  studenti  delle  istituzioni  scolastiche  del  sistema  nazionale  di 
istruzione   e  formazione,   ha  finalità   formatiVa  ed   educatiVa  e   concorre   al  miglioramento  degli 
apprendimenti  e  al  successo  formatiVo  degli  stessi,  documenta  lo  sViluppo  dell'identità personale  e 
promuoVe  la  autoValutazione  di  ciascuno  in  relazione  alle  acquisizioni  di  conoscenze,  abilità  e 
competenze» (art. 1, co. 1, D. Lgs 62/2017). 

Valutare a Distanza 
 

Sarà necessario riadattare gli strumenti della valutazione, perché questo è naturale e ogni docente 
lo sa bene. Cambiano i contesti e le caratteristiche del lavoro che stiamo svolgendo e quindi 
devono cambiare gli strumenti. 

 

Misurazioni in tempi di didattica a distanza 
 

Qui il discorso si fa squisitamente metodologico . 
Le ultime circolari richiamano le norme e ci ricordano che la valutazione decimale è obbligatoria 
solo nell’emissione finale del giudizio, ovvero nei momenti formali. 
Nelle misurazioni intermedie, nella «raccolta degli «elementi necessari» alla formulazione del 
giudizio finale, è riservata ampia libertà di individuare modalità di registrazione del dato rilevato. 
Quindi non è tassativamente necessario, e forse nemmeno opportuno, ragionare per misurazioni 

continue e voto decimale, anche perché in questo momento gli indicatori che bisognerà utilizzare 
per il processo di rilevazione degli apprendimenti non possono limitarsi solo agli aspetti 
unicamente disciplinari, abbiamo la splendida opportunità di cominciare a considerare la  
necessità di tener conto di abilità e competenze trasversali, metadisciplinari, legate anche ad altri 
percorsi formativi che sono fondamentali. 

 
Scenari educativi di riferimento 

 

È necessario spostare l’attenzione verso le: 
 

• competenze disciplinari 

• competenze meta disciplinari 

• competenze trasversali 

Competenze disciplinari 
 

 Comprensione dei linguaggi specifici 

 Capacità di orientarsi all’interno di uno specifico contesto disciplinare 

 Comprensione di brani e testi multimediali riferiti ad uno specifico settore 

 Capacità di costruire schemi, tabelle, rappresentazioni diverse di contenuti 

 Capacità di sintesi e di organizzazione dei contenuti 

 Originalità degli apporti e contributo al lavoro di tutti



 

Competenze metadisciplinari 
 

 Imparare ad imparare 

 Metodo di lavoro (organizzazione, tempi, capacità di produzione) 

 Saper raccogliere dati e informazioni 

 Problem Solving 

 Utilizzo delle conoscenze in contesti nuovi 

 Competenza digitale (intesa come ambiente di apprendimento), ovvero strumento attraverso il quale 

lo studente sta costruendo apprendimento) 

 

Competenze trasversali 
 

 Autoregolazione dei tempi di apprendimento 

 Capacità di concentrazione, impegno 

 Resilienza 

 Serietà del lavoro 

 Capacità di relazione con l’adulto e con i compagni all’interno dell’ambiente di apprendimento costrui-

to in DAD 

 Capacità di interazione e collaborazione 

 Capacità di sostenere altri compagni 

 
 

Indicatori 
 

Livelli di Competenza: 
 

 A: Livello Avanzato 

 I: Intermedio 

 B: Base 

 D: Iniziale



 

Imparare ad Imparare 
 

Area di 
competenza 

Competenza Liv. Evidenza 

CONOSCENZA E 
STRATEGIA DI 
APPRENDIMENTO 

Mostrare 
perseveranza,  
motivazione, fiducia 
e spirito di 
adattamento a 
situazioni che 
evolvono 
rapidamente 
 
RESILIENZA 

A Mantiene costanti l’impegno, la concentrazione, la partecipazione dimostrando eleVata motiVazione all’apprendimento: le 
difficoltà diVentano elementi di sfida per ulteriori approfondimenti. 

I Dimostra impegno, concentrazione, partecipazione e una buona motiVazione all’apprendimento. 

B E’ discontinuo nell'impegno e nel mantenere la concentrazione. 
La partecipazione e la motiVazione risultano adeguate solo in riferimento ad alcune tematiche. 

D DeVe essere stimolato e sostenuto per troVare motiVazione all’apprendimento. 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 
INFORMAZIONI 

Saper individuare 
collegamenti e 
relazioni tra le 
informazioni 
 
CREATIVITA’ E 
ORIGINALITA’ 

A Sa confrontare le informazioni proVenienti da fonti diVerse; selezionare le stesse  criticamente in base all'attendibilità, alla 
funzione, al proprio scopo; sa collegare le nuoVe informazioni con quelle pregresse in modo autonomo. 

I Guidato sa confrontare le informazioni proVenienti da fonti diVerse; selezionarle criticamente in base all'attendibilità, alla 
funzione, al proprio scopo.  Se stimolato sa collegare le nuoVe informazioni con quelle pregresse in modo autonomo. 

B 
Riconosce le informazioni e i materiali riceVuti (testo, immagine, cartografia, ecc.) per farne oggetto di sintesi in laVori di ricerca 
e sa redigerne un elenco. 
Sa inserire informazioni preordinate in schemi già predisposti. 

D Anche se opportunamente stimolato non dimostra interesse o indiVidua collegamenti e relazioni molto limitate tra le diVerse 
informazioni fornite. 

GESTIONE DEL 
TEMPO 

Rispettare i tempi 
stabiliti nel portare a 
termine i propri 
lavori e utilizzare al 
meglio il tempo a 
disposizione 

A Rispetta sempre i tempi delle consegne date anche senza sollecitazione 
I Rispetta quasi sempre i tempi delle consegne 
B Solo se opportunamente sollecitato rispetta abbastanza le consegne 

 
D 

 
Poche Volte rispetta il tempo di consegna 

Pianificare i tempi e 
organizzare i propri 
impegni scolastici in 
base all’orario 
settimanale 

A In completa autonomia, sa organizzare e pianificare i propri impegni 
I Con gli opportuni stimoli organizza e pianifica i propri impegni. 
B Guidato in ogni fase organizza e pianifica i propri impegni. 

D Non dimostra interesse o non sa, anche se guidato, organizzare e pianificare i propri impegni. 



 

Collaborare e partecipare (Valutazione del comportamento) 
 

Area di 
Competenza 

Competenza Liv. Evidenza 

Interazione con 
il docente e con 
i compagni 
 

EMPATIA 
 

CAPACITÀ DI 
FARE SQUADRA 
 

SOLIDARIETÀ 

Mettere a 
disposizione 
materiali 
 
SOLIDARIETÀ 

A L’ alunno, spontaneamente, è sempre e costantemente disponibile nel mettere a disposizione e condiVidere  il materiale da lui 
reperito o elaborato. 

I L'alunno quasi sempre si dimostra disponibile nel mettere a disposizione e condiVidere il materiale da lui reperito o 
elaborato. 

B Con opportuni solleciti l’alunno mette a disposizione il materiale da lui reperito o elaborato. 
D Mai o molto raramente l’alunno condiVide il materiale da lui reperito o elaborato. 

Partecipare portando 
il proprio contributo 

A L’alunno, spontaneamente, interagisce in modo collaboratiVo, partecipatiVo e costruttiVo nel gruppo. 
I L’alunno, quasi sempre interagisce in modo partecipatiVo e costruttiVo nel gruppo. 
B L’alunno, solo se stimolato  interagisce in modo partecipatiVo e costruttiVo nel gruppo. 
D L’alunno mai o  molto raramente partecipa alle attiVità e manifesta le proprie idee. 

Svolgere le attività 
concordate 

A L’alunno, sempre e puntualmente, assolVe in modo attiVo e responsabile alle attiVità concordate. 
I L’alunno, quasi sempre, assolVe in modo regolare e responsabile alle attiVità concordate. 
B L’alunno, solo se sollecitato, assolVe in modo quasi sempre  regolare e abbastanza responsabile alle attiVità concordate. 
D L’alunno, anche se sollecitato, non assolVe o comunque, solo raramente, alle attiVità scolastiche. 

Chiedere aiuto ed 
offrire aiuto 

A L’alunno è sempre disponibile al confronto, spontaneamente chiede aiuto e lo offre. 
I L’alunno è quasi sempre disponibile al confronto, spontaneamente offre aiuto e se stimolato lo chiede. 
B L’alunno è abbastanza disponibile al confronto, se sollecitato chiede e offre aiuto. 
D L’alunno, anche se sollecitato non è mai , o comunque lo è molto raramente, disponibile al confronto, a dare e riceVere aiuto. 



 

Competenza Digitale (Scuola Sec. Di 1° Grado e classi 4e e 5e Scuola Primaria) 
 

Area di 
Competenza 

Competenza Liv. Evidenza 

Comunicazione e           
collaborazione 

Interagire attraverso le 
tecnologie digitali 

A Sa creare soluzioni a problemi inerenti il modo di interagire con gli altri attraVerso le tecnologie digitali e i mezzi di 
comunicazione digitali 

I Sa adeguare una Varietà di tecnologie digitali per l’interazione più appropriata 
Sa adeguare i mezzi di comunicazione più appropriati per un determinato contesto 

B Sceglie sVariate tecnologie digitali semplici  per  l’interazione  e  sa  scegliere  una  Varietà  di  mezzi  di  comunicazione  digitali 
appropriati per un determinato contesto 

D 
Sceglie tecnologie digitali semplici per l’interazione e identifica adeguati mezzi di comunicazione semplici per un 
determinato 
Contest 

Creazione di 
contenuti digitali 

Sviluppare contenuti 
digitali 

A Sa modificare  i contenuti utilizzando i formati più appropriati, sa troVare soluzioni a problemi e fornire supporto ad altri nello 
sViluppo dei contenuti. 

I Sa creare e modificare contenuti in autonomia individuando i formati più adeguati 

B Se guidato sa indicare modalità per creare e modificare contenuti. 

D Se guidato sa indiViduare modalità per creare e modificare contenuti semplici 

Integrare e rielaborare 
contenuti digitali 

A Sa troVare soluzioni a problemi relatiVi alla creazione al miglioramento e all’integrazione di contenuti ed informazioni nuoVe in 
un ambito di conoscenza esistente per crearne altri, nuoVi ed originali 

I Valuta i modi più adeguati per modificare, migliorare ed integrare specifici nuoVi elementi di contenuti ed 
informazioni per crearne altri, nuoVi ed originali 

B Indica i modi per modificare, migliorare ed integrare elementi ben definiti di contenuti ed informazioni nuoVe per 
crearne altri, nuoVi ed originali 

D Se guidato seleziona i modi per modificare, migliorare e integrare semplici elementi di contenuti e informazioni nuoVi per 
crearne di nuoVi e originali 

Problem Solving 
Identificare i bisogni e 
le risposte 
tecnologiche 

A Sa scegliere e modificare in autonomia diversi strumenti digitali in base alle proprie esigenze 

I Sa scegliere e modificare con parziale autonomia diversi strumenti digitali in base alle proprie esigenze 

B Sa individuare semplici strumenti digitali in base alle proprie esigenze 

D Se guidato sa individuare semplici strumenti digitali in base alle proprie esigenze 



 

 

Competenza Digitale Scuola Primaria (classi 1e, 2 e, 3 e Scuola Primaria) 
 

Area di 
Competenza 

Competenza Liv. Evidenza 

Comunicazione e 
collaborazione 

Interagire attraverso 
le tecnologie digitali 

A Conosce ed utilizza con consapevolezza strumenti digitali semplici in un dato contesto. 

I Conosce ed utilizza con parziale autonomia strumenti digitali semplici in un dato contesto. 

B Opportunamente guidato conosce ed utilizza strumenti digitali semplici in un dato contesto. 

D Solo se opportunamente guidato utilizza strumenti digitali semplici in un dato contesto. 

Creazione di 
contenuti digitali 

Sviluppare contenuti 
digitali 

A Sviluppa in piena autonomia una serie di istruzioni semplici per risolvere un dato problema o un determinato compito. 

I Sviluppa con sufficiente autonomia una serie di istruzioni semplici per risolvere un dato problema o un determinato compito. 

B Opportunamente guidato indica una serie di istruzioni semplici per risolvere un dato problema o un determinato compito. 

D Solo se guidato indica una serie di istruzioni semplici per risolvere un dato problema o un determinato compito. 

Integrare e 
rielaborare contenuti 
digitali 

A Utilizza autonomamente contenuti digitali semplici proposti dal docente per migliorare informazioni e per crearne nuove. 

I Utilizza in parziale autonomia contenuti digitali semplici proposti dal docente per migliorare informazioni e per crearne 
nuove. 

B Indica contenuti digitali semplici proposti dal docente per migliorare informazioni e per crearne nuove. 

D Se guidato indica contenuti digitali semplici proposti dal docente per migliorare informazioni e per crearne nuove. 

Problem solving Risolvere problemi  

A Esegue correttamente una sequenza di azioni per utilizzare i dispositivi tecnologici a disposizione 

I Con sufficiente autonomia esegue correttamente una sequenza di azioni per utilizzare i dispositivi tecnologici a disposizione 

B Opportunamente guidato esegue correttamente una sequenza di azioni per utilizzare i dispositivi tecnologici a disposizione 

D Solo se guidato esegue correttamente una sequenza di azioni per utilizzare i dispositivi tecnologici a disposizione 



 

Progettazione e produzione elaborati 
 

Area di 
competenza 

Competenza Liv. Evidenza 

Progettazione 
produzione di 
elaborati 

Organizzazione del 
lavoro e stesura 
elaborato 

A L’elaborato sVolto è completo ed esauriente in ogni sua parte ed è arricchito da un contributo personale dell’allieVo. 

I Il laVoro sVolto risponde in modo consono a tutte le richieste formulate dalla consegna e presenta i collegamenti tra le Varie 
parti. 

B L’elaborato presenta i soli  elementi di base  occorrenti per sViluppare la consegna. 

D La relazione presenta lacune circa la completezza e la pertinenza della trattazione; le Varie parti e le informazioni presenti non 
sono collegate tra loro in modo organico ma risultano frammentarie. 

Rispetto de tempi di 
esecuzione del 
compito 

A L’allieVo ha rispettato i tempi di consegna e ha utilizzato in modo efficace il tempo a disposizione. 
I L’allieVo ha utilizzato in modo efficace, sebbene con un po’ in ritardo, il tempo a disposizione. 
B Lo studente non ha rispettato i tempi a sua disposizione e la relazione risulta incompleta e superficiale. 
D Il tempo è stato gestito in modo non coerente e il laVoro risulta non sVolto o realizzato solo in parte. 

Autonomia 
progettuale e 
realizzativa 

A L’allieVo è completamente autonomo nello sVolgere il laVoro assegnato, si pone come elemento di supporto nei gruppi di laVoro. 

I L’allieVo ha raggiunto un discreto liVello di autonomia nella realizzazione del laVoro, così come nella scelta dei dati e degli 
strumenti da utilizzare. 

B L’allieVo riesce a operare solo se costantemente supportato. 
D L’allieVo ha un’autonomia molto limitata nello sVolgere i compiti e necessita spesso di spiegazioni aggiuntiVe e di guida. 

Creatività 
nell’elaborazione del 
prodotto digitale 
(presentazione,  sites, 
padlet) 

A 
Dimostra padronanza dello strumento scelto arricchendo l’elaborato con immagini, Video e testi armonicamente inseriti, 
presenta effetti grafici e multimediali. L’impostazione e la leggibilità del contenuto rispetto agli elementi grafici è chiara ed 
efficace. 

I Dimostra padronanza dello strumento scelto inserendo contenuti multimediali parzialmente integrati al testo. L’impostazione e 

la leggibilità del contenuto è efficace. 

B Dimostra parziale padronanza dello strumento scelto inserendo pochi contenuti multimediali non del tutto integrati al testo. 
L’impostazione e la leggibilità del contenuto è semplice. 

D Dimostra una limitata padronanza dello strumento scelto inserendo pochi contenuti multimediali non del tutto integrati al testo. 

La leggibilità e l’impostazione del testo è limitata e non lineare. 



 

Indicazioni docimologiche orientative 
 
 

 
Livelli di 
Competenza 

Valore 
decimologico 

Avanzato 9/10 
Intermedio 8 
Base 7 
Iniziale 6 

 
 

Criteri 
 

I criteri sono i punti di riferimento per l’emissione del giudizio valutativo. 
 

 Sviluppo delle competenze rilevate 

 Livello di autonomia operativa 

 Livello di autovalutazione 

 Contesto di lavoro 

 possesso dei mezzi (computer, ipad, telefoni, rete efficace, ambienti isolati, altri strumenti) 

 ambiente familiare di riferimento (interazioni) 

Ambienti di lavoro 
 

Strumenti in senso «ampio», sia come ambienti di lavoro, sia proprio come modalità di verifica. 
Ambienti di lavoro: 

→  Piattaforme per videoconferenze 
→  Sistemi di messagistica (WhatsApp, Messenger, Telegram ….) 
→ We School 

 

Strumenti 
 

Tipi di lavori da proporre 
• Lavori di gruppo (virtuale) 

• Test on line 

• Studio di casi 

• Interventi durante la lezione (livello) 

• Produzioni 

• Consegne al termine della lezione 

• Compiti di realtà (discipline tecniche) 

• Mappe mentali



 

Studenti con BES 
 

Per i DA la relazione educativa assumerà valore strategico in questa situazione e per la valutazione si 
utilizzeranno i criteri già in uso. 
Nel caso di disabili con Piano di studio ad obiettivi minimi si porrà grande attenzione ai facilitatori e agli elementi 
di contesto. 
Non mancheranno certamente quei supporti che venivano messi in atto, pur cambiano le modalità. 
Per gli studenti con DSA si farà continuo riferimento al PdP, cercando di attuare tutte le compensazioni in esso 
previste, facendo ricorso agli ausili prima utilizzati. Gli scenari di riferimento e i criteri della valutazione 
rimarranno gli stessi (con l’adattamento già effettuato nel PdP), gli strumenti verranno adattati alla circostanza. 
Si manterrà un contatto più ravvicinato con la famiglia che deve svolgere un ruolo di «mediazione» fra le  
richieste dei docenti e il lavoro dello studente. 
Per gli stranieri e tutti quegli studenti che si trovano in una condizione non compatibile con la didattica a distanza, 
perché già in difficoltà nella didattica in presenza, ci si preoccuperà di metterli in condizione di partecipare come 
gli altri, tenendo conto della situazione anche e soprattutto in termini di valutazione. Posto che si riesca a «tenerli 
dentro la «relazione educativa», alcuni indicatori e soprattutto gli strumenti saranno adattati alla situazione e si 
terrà conto delle condizioni nelle quali operano. 

 
Fare «regole» in queste situazioni è difficilissimo ed inutile…..ci vuole quella «sensibilità pedagogica» che è 
sempre indispensabile. 

 

 

 

 


